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Col 1" Luglio è aperto un 
nuovo abbonamento al nò» 
stro giornale al prezzo Se­
mestrale di Lire 8. 

Ai Sooi cui aoade l'abbonamento coi 
mese in berso, è fatta fa&oomandazìone 
di rinnovarlo per tempo,' Andeeyifareri-' 
tardi nella spedizioiia''dèi gl'oriìàls. 

Coloro poi olle sona tuttora in'arre­
trata coi pagamenti, sia colla nostra Am­
ministrazione,, ohe con quella del cessato 
giornate il POPOliO della quale slamo 
cessionari, sono preìiati a porsi di più 
presto in regola, 

La Direzione e la Amministràziòns dei 
FRIULI, hanno trasportato.il.proprio uKì-
cio in Via-Daniele Manin presso la-Tipo­
grafia Bardusoo. 

Le inserzioni e le cOrris^^òndenzè ^i 
prega a 'volerle recapitare al suddetìo 
indirizzo. . , . 

VAmsimSTRAZIOìiE. 

Il regime dell'amìnonizione 

La discussione che ebba luogo alia 
Camera Intorno all'ammonizione, è quul-' 
chn cosa di iocredlbiimetito eDorme: 

Non occorrono commenti; scrive la Co-
pitaln, b.'ista stralciare dal discorso del 
Costa la semplice narrazlunei dei fatti. ' 

— Chi sono questi ammoniti 1 In L i ­
vorno sono : ' : •' 

Ettòro M'attoi aminonitó «opra tutto 
perchè frpqqenta persone sospetta per-
« loro principi amHhici soeialisli — (i 
grassatori a gli oocòitellaiori sono spa­
riti) perchè (rth bella I) si dislirigue per' 

dosjlrò qoDlrò .11 govgruo legittlm'o, ^'al­
lora — li governo dércirahduoa di To­
scana.. Onde il moAicipìo,' per questo 
vAlorbib- teritativo, coniò una' medaglia, 
o;Dotrogi6,'fra gli altri, il Chitj. .Co­
sicché, per Io 'stesso fatto, il municipio 
dÀ al Chili un'a'.medaglia e il govèrno. 
iOjaramoDisce, ô  almeno, ne pr'éndear-
gomiélìto per 'aiiimòlnirlo I ', , 

il sindaci) gii lascia un 'att'i>stato di i 
•bUo'na cùndolM emr<tlità\ T. impresa di 
'cafrlohl,'è'Scarichi, presso Ijt'quale la-, 
ybra, gli liscia un •oertlflcato. In 'cui 
dice che ha s'etópro ftdeimciile e' otte-
slamente disimpegnato il ^uo ufflclo : e 
nfàlgrùdo che in quello, r^n manchino 
ioiiti'pUf oiicosióiii di corfuiioriè, dice il 
'c'ertifl'iiatò, il Ghìti si ò s'enipre inatte-
nuto tnodeJlo di omst^,,t d'mcorrvtitbi-
lità. Pófessoi-o dir 'altrettàntb berti fuu-
ziooari dei governo I (Bene a 'sìuist^a).: 

Il Obiti ha fatto la. campagna del 66-
per la'patHa, ed i ammonito non per­
altro che pei suoi principi' biiiarchicio 
'spòialisti'e par le pérsode (dice il pro-
t'bfe) che li frequenta. 

^Un'altra anjmonizlone ^ sncbCa'più 
'fehoiùeriale, Quella del Boiardi a Lo-, 
reto. . ' ' 

— Chi è ii Boiardi? Udiamo il sin­
daco di Loreto, che non è un'radidale ; 
e, rón. Déprétis e l'on.' 'Càvàlottj. lo 
sanno, « Il signor Michele Belardl, dice 
iî  8Ìud,aco, Ijii.occujiàto la caripa di Co6-
sigii'éi'e comunale par 8' 'anni «d ha 
fatto'parte \ii pjirecohic ' Gòminissioni 
municipali, ed anche presentemente fa 
parto della Coipmlssionè comunale per 
'i'aéc'ertamenio 'd^lle Imposte dirbtte o 
della Commissione visitatri^ce del car­
cere mandaiucntale, » Ii^tnaginate voi, 
0 'signori, un ammonito che va a visi-
te|re ê  a co.i]furtare i condannati -^ i 
dèli'queuti in circot-e? 

Dì prufiissione, egli i cVpO'Comm'èsso 
dell'appalto dei dazi nel bomune di Lo­
reto, con l'ap'provìizloue del muh'ieipio e 
della profeti urà. E'dalla rsippt'esentan>;a la ma intelligmia e juolclie coKuro A'a , ^^ _ 

isetlarit e perchè hadiitofefti soapetti»ybg»j|tq»_ii|j(pftUifa,JiifA)i4,Mi9fi4Ì^ in 
di girovagare per tenebrose maccSinf»-
zinni !'Oh'.,.,. lù sostanza per i suoi 
principi e per le persone con cui i (n. 
reIaìioKc I- Ma l'atto d'aicimóhiziooo c'on-
f :Gsa che ha lavorato u lavora del suo • 
mestiere di calzolaio guiìnto basta per 
provoederc al mantenimento proprio e 
della famiglia I E a quest'oporaid', che, 
lo dice lo stesso Preloro, ha lavorato a 
lavora, tanto in Italia quàtato all'estero,, 
ove si è recato, in modo da' hastarp .a 
sSi e alla SbJi famiglia, à quest' onesta 
operaio li applio'ailo gli ariicoli appli­
cabili ai truffatori, ai grassatóri, agli 
accoltellatori e ad altri simili ! 

E segue una filza di nomi d'ammoniti,' 
tutti su per giù per le stesse ragiijcij 

Prendiamone un altro : 
Antonio Chili, condannato questa, oh 

sì I 0 non a poco — a morte .— péna 
commutata poi in 20 anni dì casa di 
forza:; 'P.«.perohè?.petehè-nehl857, por 
far que.sta Italia, ohe ora lo animoriisce. 

(DAÌr,0 SPAGNOLO,) 
Dicasi quello che si voglia, la difina 

moda comincia a capir ragione. Già si 
capacita che non può più imperar as­
solutamente. Fa uòpo il concorso e ci 
vuole il piacet dell' igiene peróìiè av-
viiaghi il regnò suo. Cùsloi, d'altra porte, 
transige ,Sf)Hza protestare menomamente 
contro gli ianocenti capricci dì si po­
lènte regina, giammai contro ' i funesti 
caprìcci che io saltasse' U ticcllio im-
parlì come legge alla società,. 

Sorprende di coloro mólti. che risol­
vono uumerosì problemi, bli'e studiano 
gravissime questióni scientìfioho, che 
fan mostra ripetutameate di gravità e 
d'un fare ^coiupa^siito. in .tutti i loro 
atti e si umiliano, insensati I ad una 
deità che detta ad ogni momento or­
dini ridicoli, vergognosi, funestissì'mi. Di 
gran lunga aarà la sorpresa quànilo pen­
siamo che anco i bambini sono vittime 
della moda. 

Poverini 1 Fin dalli culla li 8) im­
prigiona ed incatena.!, F^(i .dalla- cuna 
lì si torturano deformandoli per sem­
pre 1 Sìa la stoffa' tóoiiésta'o dì lusso — 
questa o quest' altra la forma del ve­
stito, caro od a vii prezzo l 'oggetto. 

cui si idloUiara essere egli abite.cattrotto 
e leale nell'esercizio delle sue funzioni,' 
» «he, per avere, compiute importanti 
operazioni lodevolmente, riscuote la più 
ampia fiducia dell'amministrazione. 

Eppure quest'uomo è stato ammonito 
come sospeito dì reati contro la pro­
prietà I... Ma in qual modo fu egli am­
monito V La storia merita di essere nar­
rala. In una notte, dice il pretore,' in 
una notte dello scorso. febbraio, furono 
affissi dui manifesti sovversivi in Loreto, 
« tendenti.^ fdr nascere disordini ed a 
oo'niproméftèVe'Ja sidurez?k' dello per­
sone e della proprietà I, »'Il pretore si 
domando: Chi può essera stato l'autóre 
di tanto r ea to ' E non 'se. 16 domandò 
mica qualcl'ie giorno dopo l'afflssiiine dei 
manifesti, no: se (o domandò l i i^ts-
meno che nel mese d'aprile, due mesi 
dòpo ; e pare che facesse questo ragiq-
uamento il pretore ; 

« li 'Boiardi ò socialista ; se Io è lui, 

lo devono essere altr i ; se lo sono altri, 
ci deve essere por conseguenza un Cir-
polo sociiillsta ; i manifesti sono in senso 
sociaiistb : dunque devo essere stato il 
Circolo che li ha .fatti affiggerò; o sic-
coma<;Ia persona più influente di questo 
Circolo é il Belardl, deve essere il Be-
lardi ohe affisse i manifesti »; e cosi, 
due mesi dopo, il. pretore chiama il Bo­
iardi per, ammonirlo, (h questo il testo 
delia ollasiione) non.<solo come apparte" 
nenie airinleroszionale (ohe questa po­
teva es^i're per lui un* tìtolo d'onore) 
.ma come suspetlb di commettere reati 
e..di'avere affisso, dice la citazione, ma­
nifesti insidiosi. 

Dopo aver narrata questi fatti, e dopo 
averli stigmatizzati, il Casta escluna: 
:,.Mon vogliate, prostituire, a questo 
modo la giustìzia ; od almeno, se fate 
questo, nun meravigliatevi poi che le 
popolazioni non credano alla vostra giu­
stìzia e che a quelli che sono colpiti 
dalla vostra giustìzia,, diano migliala di 
voti 1 , . ,. 

Il Cavalletto ha protestata; ma tutto 
ciò .richiama alla mente quello cho ac-
fl^,deva H Parma, sotto 11 domìnio di 
Cai-lp HI di, Borbone.' Per doirne una 
idea, citeremo .qualche..documento. 
, Eccone'uno. in data del 25< aprile 

1851: , . , • . . • ; . 
Nel pomeriggio di.i^ri due reali gen­

darmi arrestarono in .^aiìiìia un B... L.„' 
.d' anni 3U,. sarto quivi dimtìrante, im­
putato d'avere.usila .(era del 17 córr. 
alla preson,za,.di.certi B.., jLi.< e B,„ Gr... 
proferito le 'seguenti, parole: i Io non 
fumo perchè non lip t^l* yizio, ma 
qiiaqd'anclie fumassi, jiou .fumerei nean­
che, se mi appiccassero, per non dare 
più neppure un quattrino al sovrano. » < 

L'arrestato vepné .tpdotto nella casa 
di forza óve 'sta'ràL de^tenuto a di'sposj-, 
zìone del superióre governo. 

'' Il comandante 
BASSETTI. 

26 oprile ISSI ^ 
Di seguita a q'uauto era riferito col' 

rapporto ,di lori sera, relativamente a 
6.., L,... sarto, questo Comando militare 
esaminato il processo verbale.. 

'Veduto anello come il medesimo abbia 
sempre tenuto una condotta morale po­
lìtica riprovevole, avvisa si debba pu­
nire con venti colpi dì nervo, e subito 
tale pena sia posto in libertà, previa 
autorevole ammonnione. 

Si noti'bene : qui ammonizione vuol 
dira una paternale, il cui eiTetto finiva 
seduta'stante: ma sntte Depretìs i'am-
,monizione dura per Io meno due anni. 

'.Carlo III di Borbone era più barbaro 
nei modi, ma più umano di Depretis 
nel :pr«sci!Ìvoré la durata, 
'. 11 2{ti«ttobre 1850, faceva emanare 

una ordinanza nella quale si diceva: 
' li prefato, augnato nostro sovrono'or­
dina oî a quando sì tratta... di dimostra­
zioni, liberali fatto in pubblico, alano 
app.iìqate ai colpevoli quel numero di 

Che tutto.:9Ìò..pB,ò cimi;. .U.^pocietA 
consta dì ricchi e di poveri, e sarebbe 
gran follìa pretendere lo guesi.Q co­
me, in tante altre cose, un oguagli'anza 
.impossibile ; ma la igiene è comune a 
tutti, le. vesti salubri devono es.ser il 
patrimonio ,di tutti, assolutamente .di 
,tutti i bambini. Non sì oppone la Aioda 
all' esercizio del piccini con vesti strette 

.orribilmente? Non impedisca l giuochi 
infantili con aggetti di valore o deli;-
c«tissiml, .fràgili da riuscir pericolosi 
nei salti, negli sgambetti? Non.arreca 

.danno con cintura strette, legacci, so^ 
lini.ìmpaccianti il cìrcolo, vestì troppo 
lunghe, 0 calzoncini non convenienti 
alla.stagione'^ Si..ìngjgna. essa la moda 
a.can.fezìonar9 vestiti igienici, sempre 
adattati alle stagioni, al clima di ciascuna 
localit.^J, fl^tjpdetta ^s.ampre. sigî  la moda. ' 
•^ L'"igfené 'iio'n saprà', cóme'riniùnerar 
tanti beneflcii. Spariranno le càuse pr)ri-
cìpalj ,(Jelle .'malattie infantili. — jUa 
inveép Fa;è^eqi(la]zibne'egoista la' moda, 
un"'cohimer(iìo Speciale onde riuscire p 
'fàHl-laHgo tólo B 'forzi di rldiSóie. In­
novazioni, ridicole, costosee disastrose ? 
Sono capricci del gran mi^odo ohe la 
lAlzia? Condanna i bambini andar ji 
passeggio più o meno nudi, più o ineno 
<lopeit\ 0 stecchiti ? 'E ddprloolosa e no i 
si accorda 'coli'igiene f Questa moda 
strambi, l'igiene, la maledice, il sens) 
comune la disprezza. Vatb siamo giusti, 
Abbiamo detto che la moda impediva 

d'esser ragionevoli, e ciò, è vero .so sì 
prescìnda dal.la questiono economica, che 
la è questiono grave della famìglie, 

Le madri, esagerando lo leggi chia­
mate' dèi bon tori, sono le responsabili 
deija rachitide, della scrofola ohe van 
facondo strage nel fraudi centri .sotto 
piìrven.ze ingannatrici od anco formose. 
' Próólàmlsi p. e. l,i utilità ili lasciar 
nudo le gainlìelie nei mesi estivi. Le 
madri sollecitamenti ed anche troppo, 
mettono in pratica questa novità in­
fantile che, nel giusti limiti, è simpatica 

' b ragionevole ; roa ni tratta d' un mesa 
freddo, dì ore avanzati! o dì lndlvi(jui 
debolucci, ed a tante altre controindi­
cazioni specialissime, i padri, ohe vedono 
altri bam.bìnì qdiisi nudi, non vogliono 
sa|)ernó che i proprìi figli siéno più 
coperti'.' 

Il troppo coprirli d'inverno da luogo 
ad inconvenienti pure lamentevoli. In 
una dèlie vetrine più eleganti sta in 
mostra il figurino peglî  uomini dell'av­
venire. Le madri coinpiacciono i 'figli e 
loro stesse si dan la posia piene di sod­
disfazione. Si compera il vestitino, Si 
affi .molto bene, è ek'gante, non si vede 
l'ora d'averlo. E nessuno avente dritto 
e dovere, curare la salute 'del bainbiuo, 
'Sarà presente ? Non sarebbe uopo d'una 
lézlobclua''d'igiene sul vestita d ' in­
verno ! Si ' userà questo nelle buòne 
^iorUate e cattivo, ad un ora come in 
un' altra, par uno o per un' altro uso, 

nervate che possa essere giudicato me­
ritare giusta li fatto, mettendosi subito' 
dopo in libertà, anzi cha- coiìdannaill 
alla prigionia,,,. 

Il perseguitato veniva colpito da una 
pena barbara, ma ,dopo averla subita, 
era certo di tornare al lavoro, u non 
doveva co.me Oggi accade, trovarsi chiuse, 
tutta le porta lu faccia, pai'ché la po­
lizia è la prima ad impedirgli il collo­
camento quau,dOj.è,,aramoujltó. ^ . 

Bisogna ag'glùng'ere ancora, 'che man-
tf'a Depretis nega, e per n'egara caluti-
nia davanti alla Camera, Carlo III di 
Borbone era franco e sapeva assumere 
la responsabilità dei suoi atti, confes­
sandoli apeitamente. 

In uiì rapporta del 16 febbraio 1851, 
si narra dì un'medico condotlo il quale 
s'era permesóo di dire che il iduca era 
un uomo < come noi ohe inaugiu beve 
e dorme. » In fondo, al rapporta, sta-
scritto di pugno del duca Caria III,, ' ' 
, . niceva dieci legnate e gli sia levala 
la condotta . . . . •. . . 

Depretis. ordina le .ammóoulpnl per 
caìisa politica; poi' ya alla Camera a 
negarli), ,• 

' E e 'è di peggio, 
In tutti i casi in cui il Borbone di 

Parma applicava 11 bastone, c'era il fon­
daménto' di un fatto, imputabile alla 
paraóii'i colpita: In tutte la ammoni-

'sjiÒnl. date 'a gal/intuomlul ed a patrioti' 
'Ver oVdlî 'e' di Depretis, non'Ci souo che-
dei ' sosprtli T ' ' 

Il Borbone colpirà chi offendeva luì 
0 la leggi dèlio Stato; Depretis colpisce 
coloro dei quali ha il sospettoche pos­
sano rereca qualche oifosa;'il Borbone 
af'Sdava l'esecuzione ài m.iiitiin; Depre­
tis Irova' ì suol maiiióldi fra i''p'ol.i-
zlottì ,ed ì magistrati: 11 Borbone ap­
plica la punlzionp, voleva la libertà del­
l'indi vìduo; Depretis- concepito ' il so­
spetto, Vu il iperseguliarlo per degli an­
ni- interi spnz.i pietà, 
' Il confronto è tutt'altro che favore­
vole all'uomo dl'Stra'délla,'ognun lO'Vedè. 

Cercheranno di dire ch'egli-ha'pre-
sentiitó la riforma dell'ammonizione. 'Si, 
ce ha parlata a Stradella, ma da. due 
anni ancora lìou ha trovato II lampo di 
•farla disoui'ere. 

E intaiito, quando ha fatto aùimoiilre' 
un Chìti, condannato a morte per la 
causa italiana; il Depretis va alla Ca­
mera a calunniarlo, dichiarandolo un ga­
leotto I I 

Sono queste le colpe che tolgono ad 
un govol'no ogni considerazione; perchè 
distruggono ógni-feda nella giustizia, 
e creano uno stato di rivolta'perma­
nente. 

'.UuigP. Carlo Farmi, potè nel 1860 
ordinare a Parma la puoblìoazioue dgi 
fasti del bastone; badi Depretis cìi", mal­
grado ì puntelli del Mìngbetti, dell' Ec­
cole, e di tutti coloro che sostengono II 
suo sistema borbonico, non venga giorno 
In cui sì possa pubblicare la, ri^lazioue 
.ufficiale delle ammonizioni soiìo Dejfiretis. 

per .questo e quel gioco od occupazione,-
per. suo 0 per un'altro temperamento? 

Ecce che la moda ordinando bene, l 
suoi adoratovi obbediscono molto mala. 
La prima detta precetti generali ; l se­
condi non sanno o non cercano parti-
colarizzarli. 

Il commiircianto, io scrittore, ecc. non 
devono insegnare meschinità, Il senso 
comune, lo più volgari nozioni d'igiene 
bastano per non oomettere errori. 

Non si ha d'aver rimorso di condan­
nar alla inazione, alla impossibilità di 
currttre, di saltare, dì gluocare, tanti 
bambini I ' È Ingrime'volo mirare tante 
tenere creature, passeggiar gravi, invece 
di correre Innocunti diavoletti, saltare, 
per snodare ed Inrobustlre l'organismo ! 
Come hanno da pensar'al- trapezi!, ai 
carretti, ai iiuetoui, alla palla ed al mo-
viraoiitv ginnoislici, ss l'elastico si fa in­
sopportabile, se la g'ubba non permette 
certe posizioni, se la cintura si opprime, 
se il colletto li stroisza, se il calzone ai 
rompe, se le scarpe li toraientano, se 
tutte Ì9'parti del vestiario bisogna ri-
'apettarlo, perchè Costose ? Quésti bam­
bini ornati, eleganti, graziosi o sdolci­
nati,- no'n possono esercitarsi all' aria 
libera, non possono nò correre nò gluo­
care. 

Passeggiano duri duri, parlano ante-
clpatameute d'amore, fun;anp, uredoh 
d'eteer dóttoVoni, i'piegar ordui ploblemi 
scle^ficì, concludono col dlsprezzar i 

.QLl AMICI DI .BERLjUSO 
'; V . . — r,-.'.,.i:-J'.<-i'' « 

Questa 6 per l'on. Mancini. È la iVa-
ti(Màl 2èitung,.di Sui'Iitio- olia parla : 

S.irebhe ingiusto fare una /toip'X agli 
Itatìiibl, Se diventano nervo8Ì,"ogni qual­
volta SI parla del Medlterrsnieo.' 81 ò o 
non si è .'una potenza; maee' lo-sl è, 
sia pure soltanto di nume, blsó^ila<'bea 
ipesai^e per qualche cos'a'hcl< inondo. 
Quando parò dopo iatsrniitiftblll e vtloti 
discorsi di ministri si guadagna solo la 
persuasìope delia .propria, ^cspljiiiità, è 
cosa spìegabilIssitnK il 'Àialcuàtélitò con­
t r i ,«à..stes8Ì e contro ,i miuistrl, . 

.Questo è precisamente il caso (li.Man-
oinidopo'il suo discorso sul'Mai-ò'cco. É 
'cé,r.t't) olia lo si ritei'ie.va'.prima'V|Un 
granile giurista e H"pl!Ì."e!óquoijte av­
vocala d'Italia',, ma la.'capacii{^'d'i sui-

.di'r,e il Ministi'ro degli asteri'non gli 'era 
.ricotioBciuVa elio, da pòchi amici poifso-
naii'. 'Non è giusto che si rimproyeri 
ora a lui la .n^unpanza di. ^us'sia.'càpa-
cità e si dica li'essérsi ijigtipuatl. a, suo 

, riguardo. Chi può e'saeVlT inginnalo ? 
Quel tali soltanio cha c.redoùó'.che ogni 
professore italìanp di diritto in'ie'raazio-
ualo, perché sa illustrare'còti splepilida 
rettorica una dozzina di casi ledali e 
scioglierli secondo il suo modo di vedere, 
sia perciò solo capace di dìveiiìro'un 
abile ^ininislro d.sglì. eiiteri. 

Cosi In l'rancia sótto 1 Borbó'ni'si ri­
teneva capace ogni marches.é od crìi i.i 
ìtussla si 'ritiene ogni'generale'adatto 
ad occupare qualunque alto'p'óstoiil ser­
vizio dello Stato. . " ' ', 

Gli slessi espiirimenti si fanno ora in 
Italia con avvocati parlameniàrij pyofea-
sori, senza parlare di tutti gli ai'tri dptti 
ed Indotti. 

É per quanto riguarda Mancini biso­
gna convenire che a fargli attribuirà 
deilu facoltàidi ;an ppino.'dl Stato contri­
buì non pòco la lode esagerata venuta­
gli du 'Vienna ,e da Berlino. 

PHmn, -nessuno'le'àvrebtitì iospettate 
in Màoiiìiii., ., .,.',:. 

Da ciò ora l'am.ara dislUujiioUo e l'in-
giustizia contro: ufi uomo che non^sljpuò 
sollevare' di una sprnna più niioi di 

.quello cb'è io. renila. ' . 

Gli effetti dell'epidemia in Frància 

Da cln'quanv'aimi la Prttii'cià'ha'subito 
quattro epidemie c'h'olerfóhe. L i ptìiina, 
partita dall'India, dopo aver tmpiir'ver-
salo in Europa, feca la sua apparìjfiÀno 
a Parigi nel 1881 • • ". ' • -

Solo a Parigi uccise 18,808 individui. 
La seconda, Tolta ii'ilàìgBllo, piit^lto 

ng'ualinente dalle Indie', entrò in"l<'r<in-
cla'da CJIBÌS B decise,'d Parigi, 16,165 
persone. 

Cìònel 1849. ' . '1' . .. • 
La terza epidemìa colerica partì'dalle 

provinole baltiche e uccìse, lu Frunoia, 
circa ventimila, persoàe. 

giochi propri della proprla'età', lancian­
dosi in avventure di nessuna - buona 
indolo, infiacchiscono, sì fin ' pallidi^ 
aoquistan vizi!, parlano immoralm'e'àte, 
sono, finaliùento prematuri'inlsòrablli 
omiciattoli che non hanno vigoróso il 
corpo nò fortificata la intellìge'nz'a.'' 

La moda del vestito originò la moda 
di tutto lìl ri'sto, conseguenze inevitabili 
sempre della mancanza d'esercizio; D'e-
seroizìo, dì molto esorciaio haiinó bisogno 
i bambini. Igiene, multa-igiene nei ve,-
stltt 31 rende indlspausabìlo, 'afflochà 
quello possa aver luogo. 

Non serrato i bambini, nou stringeteli 
con fascio, fibbie; cinture, colletti • cra­
vatte; non opprimata loro lo carni 
con camicìuole,' corpetti in te rn i ' ade-
sterni, non dite al sarto od alla modista 
cha confezionino per I vostri ngll,'irsetiti 
bollini eleganti, bensì comodi, larghi'ed 
igienici; non pensato acche apparisoan 
belli, maistlaao bene. 

Nel comprar vestiti al bambini non 
occorra nessun lusso, devono esseta sdiu-
patori. 

Lo sono ? É seguo cha fan esércitiia, 
è prova della loro robustezza. — È dosi 
pure va.bene ohe l'bimbi distr'uggano 
molti alimenti. Una tal distruzioiìe ci 
deva entusiasmare qualora non Vada'ac­
compagnata dalla g'Ulbttonerla, Sé'a'lena 
precettO'ipuò darsi alle niodiste,'nessttno 
come questo dovrebbeaViivèra 'm bocca 
ondo ni caso averla prouto al caso ; 
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La quarta epidsmia ebbe due periodi. 
Partita dalla Mecca il oholéra entrò In 
Franola, da Marsiglia, nel 1815 e uccise 
6000 individui, solo a Parigi. Qualche 
mese dopo — nello stesso anno ~ riap-
parve,'e fesa 7000 .*itllmf, 

• • Questa tolta, speriamo,- le energiolie 
siaiàpoaizionì 'prese, 9 le precauzioni sug­

gerito daUa «oienzai riusoìra&no a ren-

Chi dove, però, arerò gli ooohf aperti 
più di tatti'é l'Italia, porthè oltre al-
f'̂ ssere il paese più vicino olla Francia. 
i qnallo oh» ha con essa la maggior! 
coniuaioazioai tanto dalla parta di mare 

•Md da!!a>parte.dl terrai; ' , i . • 

^\,':'Seattia dal i,~.:pHt.!'ìmaio, i 
OaiiUzarQ e ;Oara.oo!o|q,chiedono noti-

S!ia sili n)!«lo,iiari italiani.prigionieri dèi 
,<tó»Mi-nel, Sttdaa.i, ' <. • , . 
,s Matiolpl rispondo-ohe nulla .trapourò 

.pijr tiitttarae.lailìbaraglone. i.,, „.. ; 

,̂ Sadiita-dèll aj pj-eg. 'BIANOHBRI. 
''''-^epW'do'Biatìdiì' Stalli siano''l'é'òondi-

• ì̂orti igÌ9Hictó''ai-OiVlfaVe0èliìa';yà«;e 
'dicesi'sia àv'v'éntìto «li ótwo di ctìlè'r'a., 

lieprelis risponde che'fî ',)nplÌ!!!a''noli 
''"haVer'iin'fóadabóHto; • "'.'. .*'"' ' ' 
'- ' "fidila Ètì(!aa"bVòtó "là ,s% 'intèrne)-, 
"laiiM ,s'fi»;B'i(d,àirf4nto 'dell'amtóiliiàtrà-

Kion '̂te^taljaeo.liì. ' r „•.' , ' ' i 
" ' Magliàni"ósyit;va'"éhe soao.'inlgltorate 
'-'le coddizlbni'dei' rl've'ndìtórt.'' , • 

; iC»vlUoEti''sv'olg» là 'sp infe'rir(i'gaZ|ibna, 
Ml|a"doiiilanWa t|«t4']^ftntth'eSata contro 
'à'ù'.iiètegàtó'avVuliHioaJaiqu rezza in To-
s'caiélla. ,!' ' • < . - . • • . 

Dléi'rotia rispotije aver' àviilo notìzia 
del 'Eilt^ solo' denota lOo'ùdaiina. 

'•' Pleb'àno propolî  .ob'e'la 'Csrnpra pro­
roghi la sue saìuta'é'nétti al'continui la 

'dlsoùs'àioiife del 'progèH'd",p6^"'ia'' modifl-
' oiiìiioneiìelk'lagge'sttlr0ral»iaménio del-
/l'esordito, ' ',,|"' '• / •''' , 

Liizzattl appoggisi. '_ ';;. ' ' > 
Cavalletto si oppónici' , " ' , . ' ' • ' 

• ; 'Deprètis" prega,'di .sospèndere 'fino a 
domani p'èrohè il' ministero dirà'il'suo 

''•ivtrlao'circa la'legge; Préb'a^o ritira. ' 

in ssatinelia dopo aver visitato minu-
timsnte lo capanne. . • 

Ieri sera nrrlyardno le pecô B «d i 
oaprotti.ohe formano il dibo prediletto. 

EW/èmaoo dìij^ànglgéli ancor''ealdi 
appaira|!oa;jnati._•, y ' Vi,; 

l*{ont«ta"nt'| il 'Miia caldo eskìl'-lem-
brat̂ d :'sbffrir^7pel?^dd«. v̂̂  ;.-,' 
''• '',.ÙhAfi^ù-^kiÙi,.sìfstijL/ '• 

All'EstetOi ' 

vV'/\'Itt-'-X|i'lÌa= :: 
j. ! nalivi à AiSCfp a Torino. / ; 
Giunsero da Genova a -Torino i nil-

,' tivi di "Assab e furono accompagnati' 
UDO airEspo8Ìi!io«e;*dovepresero'stanza* 

'• nelle loro capanne. - • 'y.^-" 
Siccome una grande follii si laccal-' 

cava per osservarli, quegli africani prò-, 
testarono fieramente,.dicendo di prefe-

i.;lntfe,'rt àttì<adió.i»ll.'a8àai?6' àasèììa'liaiìist-
lina, '. 

,, .Recatisi al ^Ristp^ante,., OapelU con 
,,alc.a'n.i.|ineinbrj del 'Coipita^q, ditad^nti 
per'.iiaitufa, e?si non ypjléro.toccar,'4ibo 
tincljèja sala non tu ae'sBrtà., . , ' ' 

Avendo poi un fotogi'afo .tentato,, di 
,,tvargi.e le.lqro sembianze,. essi'.prptestft-

i .'ri)Uo"altaip^nte dicendo ^bé non ver-
glipî o esaere considerati «o.oia hejtie a 

,• .pbe là. loro religione vieta, iji .f^rsi fo­
tografare. , ' . , , . 

Duo di essi prese una Jasqja e.^tettp, 

'«'Ùomando per questo, .bambino un 
vestito che gli permetta 'ogni maniera 
di movimenti'e che gli arrechi la m'ìnor 
iiijsomodiia» questa' mE^jwa ppl, do-, 
vrebbe .esser accompagnata -da qne-
8l'a\ira ; « Domando un vpatito a :buon 

.prezzo». , • . , . ; . 
i • 'Vantaggi di questa .due proposizioni"; 

,, I bombiiil si trovano.leggieri, freschi 
aitanti. Senza lagnarsi ballano,'corWnp 

... e,-,fanno altri esercizi!, d'altiia/parta là 
paura ohe avrebbero di sciupare, strao-

, tìiara ,un vestito di lusso, ijon esiste 
. quando ne indossino uno di buon prezzo. 

lia questione del riparo rèsta inclusa 
flqlle dette massime. Dir che nelle sta­
gioni fredde, l'è ripetere-una volgarità. 

,1 .SenZ4 dubbio, l'Igiene iteme molto 
-i.i'iai.qnella specie di mania ohe hanno 
; le madri dì vestir troppo li loro barn-
.-b.ini. Ohi lo .spasimo, il .crup, la tosse 
jioanina I.., B .dinanzi alla terribile prò-

••jjpettiya .dj.questi ed altri nemici gli î 
,',,inet,tp iun' pesuBte beretto di pelo -*- una 
,,,,1,'ipe.lla .di più 6Ul petto — ai bambini 

più grandi si fa indossare per sqpraplù 
,. un aapotjipo, sì fodera il già pesante al 
..maBglqre. , 

Non si apre una finestra, si proibisce 
,la,-featilaaÌQ»p, -al teme uscir di-casa. 

. .Ingomma ai esagera isi) tutto. So, bene 
che le madri; più scrupolose, o che fq-
roqo eom,e si dica, scotta,te, diranno ohe 
.vul meglio precauziono in eccesso oli'e 
.in,, difetto, — É l'eterna questione di 

, parlar di vestiti, di idroterapia, dì aVilj. 
Ohi può dubitare-no' momento esser 

'.'Dui,wriiUi.incmai,'. ' , . 
' Ber«fl'i'l. Neloantoiie di; >?an.Gallo 
m incehdlo dlstPUsse li villaggio di- Bat-
terrwle ; 22 case rimasero bruciate. ' 
, Londra 1. Ad Bdimbnrgo, «n grande 
incendio.diitr.usse interani9«ite il.teatro, 
reale e molte oaae vioine-i- esso ,non ,è, 
«naora. fpeato, . - . . • - ' " 

,l3ì ProvSJsck, ' 

. . iui.-.'.. à una S(t«(Ì8simo frinUà f 
!. Nella pugna èvaioroso,-quanto lo fu 
Orazio OoolitB *— pas strategia stìmlglia 
a.Moltke, Ini.farbaria.arMage di Stra-
dalla. • . • .; - - i '. 

• In iE,ut.,.C qdesté tra qualità sono oó-
atautii-ma si accentuano maggiormente, 
quando ha luogo.;qaaloheH.elezione od--. 
munale ~v provinciale o politica, e,, '• 

•fiaettipio; Ieri tjtii'furono-'ledefezioni-
coinn'nall," 'yennero pfesé'n'tafe 'duo liste 
~ îL'ubniib'. prop'tìtìa a Ittéi oioè'tl Sm-
tistima Trinità dispone. US Mista'che 
trloh^,- fit'"appu'ntà quella «iipOggiaia' 
aaii'tìbmó Uno'e tHno I • •'". • • • '. ' 

La frumde di jeurs di flòr^ìiisca' 
memoria non poteva e'ései'e più ' coé-
pieta ~ Hit sbalordito. , ' ' ' ,, ' 

' Finiamola •— gi,à ^i'wlmularro'è' inù­
tile! OhJ desidera ' diventar oonslglwre 
comunale, bisogna, si aqooàtl devbtaroehie 
è'd d.milm n̂te MeL'S^ntjfsitnaJrinilài 

L'uomo dell'ampio omiiniiî N .̂nonjfu 
mai consigliere comunale j'̂ perchè, lìon 
ambi esserlo, —,ma,s6 gli sàltas.se ora 
il tóii'o,'s[a)npra'perè',aej'n^ a,ve3sa la, 
capacità, basta,, un .oerm'o:,.. pe.rcbè lui, 
vedete, è,n)oItò iiffezió'nato alla. Sonili-
Simo 7Jr(w,i!Ó,-ed all'infodri di -qufsts, 
.rammealat'qyelò', o ,buoni, 'fftttojioi" di 
Varm^.inon o,'è salva?z.ai,,tut.t!altj',o| vi 
è anzi •l'inferno, ia,,pe,roiziC)'pe, il'ó.ao^l 

,E questa, Sa*iKssiw'o Trinità, quando 
la battaglia maggiormente inflerisoe, 
acquista-una quwta poten?,»i diventa 
>Marte,„il ,Di,o della Guerra e con i su^i' 
strali fulmina, -— abbatte — iiioenerisce 
qualunque -aseroilb per quan.ta polente-" 
mente oostituito. • . .,, •< - i ' 
. E tutto- ciò che qui ho, scritto .r— lo 
lessi e lo riportai dalla Gazzella, di Pe-
fcino-/--Dunque 'anoìie nel celesta ipppero 
vi è un Jarmo? • •• l • . i '• ; 

Dì mio,,non aggiungo ohe questoj: 
Dopo le -.elezioni comunali di 'Farnió, 
tutte le fabbriche di carte da gioco esi­
stenti'in... .China — ban.ntjì, deciso di 
mutare la scritta,dell'asso di,Coppe come 
segue i Per dm -punti Martin.,, prie, la 
cappa. . • ',,. ,.. ,' ,-, 

Oh 1 chinesl 1! -'.• ! 
' ' •• ', Miniéus. 

heri jifefóribile colui ohe resista 'con' co-
pertu're'moderàte ma ijuèlld ohe ci re-
8fsl8."a**fo'i''ì!8'* di- paii'ni' Vpreèànzioiir 
contro le-temperature fredde ?. A molti 
individui, fa molto,bene il caffè, però 
indubhiamen.te staran meglio quelli che 
non ne-prendono e si trovano, bene lo 
stesso.,— È questione di adusar e.l'.in-
-darar a tempo il corpo, senza leziosag­
gini nò paure. A costumar i bambini 
andar Jeggiari. . . , ; 

Poco coperti il capo •— un, po' alla 
volta abituarli.a passar.senza aofl'ere.nẑ  
dal caldo al freddo, alla neve — impè-
rooohè allora ben minore la probabilità 

- di.elitarrij diarree interminabili. 
il bambini poco delicatamente trattati, 

,'poco coperti;'! bambini ohe fan mostra 
della bella e pittoresca testolina acoperta 
0 'qua l̂ ; ohe ai accostumano a molta 
acqua limpida, «, poohe coperte- e pochi 
vestiti interni, ohe si usano valenti, ro. 
hu8ti|i arzilli quasi, fin, dal momento che 
nascono, questi songj bambini- sani é 
simpatici,! ohe «ella gioventù e nella 
vitalità non potranno a meno d'esser 
robusti .cittadini, e par tanto membri 
utilissimi dalla Nazione, } 

Non coprite oltre misura 1 ibàmbinl, 
non adornateli o vestiteli con lusso, .Nel 
primo oâ o avrete infermi cronici o ahe 

. saran più disposti ad esserlo. Nel secondo 
6l presenteranno al mostro sguardo poveri 
poppatoli ohe un soffio getterà a-terrja 
poiché non ?aranuo. capaci di muoversi 
dì motuproprio. • • .-•, , ,, 

C. doti, D''Agostini^ 

,Ia ^ t t à 
latnniciplo di Ifdìne 

• • ,V -, Manifesta. v,'"'J,_ 
,„ li ohalèfa da.- Tolone *li8.rp^ssato la 
frontlerj^ Ideila ; Francia. /.'^^' 
'•.,11 mo^bo non è'più looallMta e mte, 
Bà0'Bfk''il6i oome gli sltjiJjstósi'd'BnraptS» 
- Osà't'diamo 1(1 faccia al nemico,'ap* 
pSreoohìanioei a Bventttfa If ìd^ldiCfat 
rèndere meno fnìiesti l'boftl odìpl. VM « 
. Il Governo adempie. &l!'phbl|gp .BUOI-

Ita 3t08tra;GlBttt8 ooóptrà.il'ifofaQ!; ", 
.. ,A,,Vo>i 'Cittadini, il Vostro. ;,.„i., ,„-
'. Contro tutte le epidemia, sorga .gi­
gante il bisogno delle misure iglenlcbe 
e santarle. • ' • • . ' • - / ! -
' Contro l'epidemia di oholèra' ih l8p|-
oie-la pulitezza, Il corretto regime, fa-
riMO!!ione di ogni aatlsa di malsante 
sono potentissimi mazzi a difflooltàrde-
lo sviluppo/ a mitigarne gli -effetti. - ' -

La 'Vostra Giunta Bi già- intraprèso,-
'9 non desisterai dinanzi-ad 'Ofltaeoli.> di-
qualsiasi fattadall'attuaratatta'la prati­
che'igient&o sanitarie ohe la-scienzaìe 
l'etìperlenze additano- affioaoi nella tri­
ste ,clrcostat(zaj ma'senzftiló'epodlanel),-

ìvoléntaroso, docile conaofso dai'oittadijiì-
e' senza il loro individuale' contributo, 
lo scopo sarà o male od Impérfatta^anle i 
raggiunto. '"-' "' '•' ; -
-'Tutu all'opra dunque. •.'•• ' ' - ' 

• ,'Occupiamoci tosto p'Bfohé-sieno'ir!-
' mqsae- le 'prlHoipali causa idi insatóbrltà. 
I ' Nelle'-'abitazloni e- nei icortlii 'sleno if 
•- 0) rlparatl'i disordlnliidellS'latniid: 

•1. l'b) coperte nd interrate tff fogne cop-' 
itenenti immondizie od acque stagnanti i-
• • ie, coperti-gli'sooll-d'aoijoa' serventi-
ad uso domestico e scaricati ih -'tasqa-
sottsrranea-;- ; • ' , " ' 

d) allontanati i letaiìàài dall'abitato; 
e) mantenuti 1 oóV;ltll 'oo l̂8nt6ia,e"n|e 

netti e'pnliti-,'ègOmbri'da materie 'sn-
oide a'da acqua-stagnanti j- .'' ', i 

f) disinfottati frequ'en't'eniente \_epshi- 
con una soluzione di acido fenico.'' j 

La 'Vostra Giunta lià già'emaiiati.of'-
dini ' a fehe ' Vengano 'sorvegliati 'éhn-.fspB-" 

'cioHssiifl» cura; tutti i pubblici lierdati, 
onde.'non sla.pqsta'ih cbtiSnler'0ÌO''']dola 
alcuna ohe poisa menomamente pregiu­
dicava la pubblica saiuta."' '' "'- ' j ' 

A.ttuando rigorosamente,ie'^nesprès^e-
itììsùre di -prevenzione •noV'éi mattaWn̂ p-
'in grado di tn'cbntrarb"'bon^anrmo'i;riaii-i' 
quillo il nemico'che di'ttiinacola,'''• ' •• 

bàlia Residenza, Sftiniciipiile,' ''"':. . ì ' 
' - li Uuglio^i8.8i. ^ '-y ; ; .; '•' {̂  

. ,. , 11'Sindaco , .' 
. ' *.'; ' i . ̂ e.Piippi. l . 

j ' , ... . L'ispsWf'to.t'i -"• .CAiop. I . 
" ' ' ' ' ' , ' » ' * ' ' ' ' • , S • 

* * i , '- u ' I 

Ieri aera 11 Mttoioipio ha-pubblicato, 
lilanddattO'avvisQeaosto. si, videro ilo-
molti punti del «antro ]iSrmaraii dei o4-i' 
p'anelli.per leggerlo e commentàrio. Ab­
biamo quindi- udito.-ooma.a moltf- que}-. 
l'avviso abbia fatto-cattiva, irapressiohé,, 
poiché si dice, ^lope â  mettere' lo'isgq--
mento -fra la popolazione, mentre il M' • 
rijolo è ancora (lontano.".' -, . . ' , j i 

Noi da parte 'nostra crediamo lèbe la • 
Giunta non -abbia-fattói male"-la pubbli­
care quel manifesto. Forse.qaalch6;fraae 
poteva risparmiarsi, ma- nal-'oradiamb 
sempre vero quél proverbio : • Uomo ai^- -
M'SOIO, roezzo orwfltó, ' . ' ii >-, • 

Ora poi che là onor. Giunta ha'par­
lato e dichiarato''che oompiràìl'pi^oprio 
dovere noi la vedremo ben Volentieri-ai-
-l'opera,-poiché venga o no-il'-'terribil^. 
nemico a farci viaita, il migliorare l'e-
oondizioni igienioo-sanitarlo della • città, 
sarà sempre tanto'di-guadagnatol', - j 

Se.la Gittata .senza...retioenz* ITarè 
sempre,e,con luKi.ll suo dovere èssa 
oltre*ohe avere il'plaoso di't«,t'ti^i Ijeii* 
pensanti, dlmo'strerà'dl contprejide'ra; là ' 
responsabili là ohe'su essa sovrasta. ! 
;• Vi sono nella' nòstra città' (̂ ase ,di 
intere-contrade che 'abbisognano di'^eri ] 

j provvedimenti e senza aiidare'hai borghi 
socoii^ari, faccia ben visitare ' il .Vi.o'plO 
Sottomonte ove troverà 'ipdubbiain'ehte 
ordini da impartire, ' • * , ̂ . 

Per oggi ci limitiamo a' questo ao'cennó 
sebbene altre vje'pnre del centro ai 
presentano in coudizioni non molto, ml-
gliorii del resto rilorn'aremo siijl'àrgo-
mento. In tanto dichiariamo aij nostri 
lettori ohe apriamo loro le" noptrà ,co-
lone per rendere di pabblioà ragione il 
numero e la vìa di q̂ é̂lle ' case, che ,al̂  

'bisognassero di speciali* Boprà'-luoghi,, t 

Ver l'i^tienel La commissione 
municipale d'igiene, dovrebbe-poi farb una 
visita nei looUi di via.Bellona.a'.prBoi-

.sameote in quelli'di proprietà del sig. 
Ferdinando N uve. ,.,'.], . ,\ 
, Da molti inquilini di detta cjs-i, abbia^ 
mo precìsi dati delle. Immondizie di-ogni 
specie che son .là,raggrumate, Nel ma­
gazzino in corto p. e. avvi un deposito 
di'tutte quella degli, a fattuali,! e non è 
a dirai il fetore,che visi sprigiona.. , 

Il sottoportioo d'Ingresso, -serve spe­
cialmente di notte, a pubblica -latrlha. 
I cessi poi. della casa in.,parQla, non 

.vengono mai spazzati, percui d« tutto 

qu'isto complesso di porcherie, non si 
può non risoonlriro un'attentato e serio, 
alla pubblica «alùte. 

Speriamo qutódi che l'otì. commissione 
Municipale v d ^ oomplaoersi dì vedero 
e di prdvv«d9|«ij '; 

I l 'WllMlpertaìi lco della R. 
Prefettnlfk di- Udine odtólbnB nella sua 
|?ttntata,N,..l,l,ll''aéguaBts"Sc(mmario: 

Circolare 16 maggio 188tf, à, 740, 
del Ministero dell'istruzione pubblioasulia 

],vtóa'mp|ioacul devono essere sottopo-
Btr gli alunni delle, gijuo)̂  secondarle 
óhtft'dealderano';'essére* dispensati dagli 
ftseroizl ai-gltmastlBa.'-• f "• " 

•-' -'Slaiìll'WMatóìo^ 1884,;n,,1184a,ail; 
SIint8fè"i'"ò"d'à'g'r'icoirurfi, ihdnatrìiTe'òom-
rafroio. osa^oul oomuoioa ,ua r, flaoreto 

\^9;[^KiàJ.Bai.''if.,MèS. Concorso p|r 
op'ofeidi' Donìflpne é di irrigazioni, . " 

. .Sigile ai'^agiiio 1884, p.e^ac», dei 
. 'f eĝ jfo, • Norme, .su.U'affranoazipne patzik-*" 
d^^(e,j,an'nuà|ità' per'p.e.tue. dovuta,al. De-

j'iisâ nJiO; éd''at'„pa,t,rimoni() làmmioiatraio 
,per,,090^0,d'e,l]a pubbllóà istruzione,.. » 

SUile"/"g(.bgnb',..1884, n, lfié.,Làva,' 
deija, prefe.wp'ra, siìl ruoli dplla nUlizIi' 
terri,t)0riàl8 .tafza categoria,, 9lasse ^863 

,ruoli, milìzia JerrUqriali del roll!tarj|..prl-
ma categoria, alasse 1881 nonché, di 

,'quelli .'jlj.lla'ól^ssa 1854 già appai-tanetiti ' 
' all'arma di, oavallar'là. ' - , ,' "' 

M|nÌ8tei;o.dalla g:uer,ra sul pas«l.agBiq.al a-j 
,^lj r.ì^lf^fiì^iq della, olaisft 18p 4pl\»n 
•ifan r̂,la,',"-.,' . •-, ,.,̂  ,; „.,,, ,,,;,, •,,,,,, | 
,,, pWh •n.;.4&,i'Min,istef.o,s«ddettó',e«l 
d^fs'agglo' della - Rr,lma; pategoria.,delia; 

' bla,88'̂ , 1851,e' di quella della cjass'e làSé 
giCàp Ì̂̂ 'rtéh,bntl H|la,oavaIl9ria,, ; „ \ " 
,.,'Simile''n. 50i.Mmi?terq a^ddattcsul 
jpaspgglo bffst'tlyo ai reggimenti, .d'ffff• 
glleiia e genio .dogli uomini dalljt.̂ J^slei 
18B7,di oavairerla,. '.,„., ,-,...,. ; ' ,, 
,̂ ' Slmile 1,0 giugno, imi, ,n., i p Lava,'' 

'dplia Prefettura a'oll'osse'rvanzà del,di­
sposto dal] § .870 del,regoUq»ijnto aiil 

'l'raclùlàiflento '4ell'e.'ieroi,to. " , ,. ., 
' .Simile ,10 giugno ISSiin.,'12198 "della 
,Préfett?.ra„ snlla, prodiizioii.e delle,tabelle 
.vaccinazióni,,!§83. ,,,,.', , ,. i 
,' -ffimiìe,,18,gìugtìoÌ884,.'n. 118,S9,,SB1; 

,, 8imìlè,13 giugno IS^d, n. 12^06. sulla. 
re'ipo^efslooa.'.aglj', espropriati '. dei, ,!:|«hi 
deyólii.tl'al D.emanl.o, ' , ., , '., ^ , 
• )̂B\i'le 14,giugn,q .18|4,' n,.g^4,.3iv.; 
Scojaaticà ŝ lfe opnfpranza .p.edagogìoliB. 

.Simile ,18, ,giq'gno 18,84, • n, mp p. f,. 
sulrójmigriiz'iona tj,l, operai, italiani ia 
'Francia, •',., , -'i. ^ , ' -',-.:.- ! 

Simile 27 gi.upo,.f8à4, n..l3508,div., 
5IS,,,sui |P,<;oyved\menti igieiii0l„da, adajt-, 
,t'ar8Ì,..a,,tilBla dellaipub.bUofi',salute. • . 
' ',}jlqv|mé.n\o, delle,.casse póstali di,ili-., 
'spp'rmi,o',',̂ 9l, m.es '̂di milrzo 1884, ,] j-

'•nercttf»- Ieri sera 11 -Consiglio <Iìap-; 
presbhtativo 'ammise sei 'nuovi'8obi'«ef-'s 
fettivli. ed. uno' ,:patroolnatore. -Qnindlti 
.prèso'atto di, quanto Jefl.̂  la' -OommiB-
sione- nominata .pori, elaborare un,- -pirò-
-getto-di concórso-nella , festa par aii-
.tpento dol fondo , peli' erezione del -Mó-
muhiento a 0, Garìb,aldi e î entito il voto 
favorevole della Presidenza del Comitato 
delle, feste stesse .-dlede.ampla fecola 
alla .Commissione-per. l^esecuzione. di 
tale'progetto.f.-;-! i --.'-' ' - ' ! 

'' 'KfàKÌtl, ittlRtltfc^it.' Per'.l'asseù-
z'a dbl •oas8Ìtìra'.all'.i|,Mo'l'd dai .Viglia Po-
stiiri.'e'.pér ma.boàuza'di, fondi nei aiio 

' 'sostitlpto; a'bbi'anio seriiitò. parecchi' n'egò-
Jziaiitì''a.Jagh'arsî dlaVer bèrberi dlle 0 tre 
vbitil dóllutb p'rbsén'tarsl iavanó''a.ltd'Spor-

.••tello djérd'éttd ufflcìo del vaglla;'''|)''er'rl-' 
écubtefe 'j pag'abie,iìil ohe loro''compet|-
-vano. ' •'•'" ' . ' ' ;• ' , ' , " , 

. Più ohe necessario, torna quindi in­
dispensabile' ohe' si provveda a tor ài' 

.'*'éi!Zd-'ij"tì''eSto*lti(iOnveìjién<e." '*••- '!'"? j '• 
-n irrar la ' K o s l e r . Gran ' folla 

Gl'eri sera-alla'Birr'ariailtdsler fuori porta 
'Aquileia,' rimpettòalla'Stazione. La^il-
•luminazlone-veramente fantastica"-del 
Giardino 'fu- • generalmente lodata.'L'^ 
banda cittadina- suonò, applaudita, fino 
alle'-'ll- póm. —"Insommaj- uri"e8ilp 
quale non. si poteva desiderare-mag-
gio 're i ' ' . - ' • ' -- ' • - . . . . 

Per ' essere' imparziali,'' dohblainb 'perù 
Sfarcì eoo di qualche appunto olie^sén-
'timmo, muovere d» pireochi, —."aieri-
-tare cioè il sàrvi'zio cure maggiori, poiché • 
ieri sera'era'tuit'altro che pronto e;in 
modo d'accontentare i ifaoltisaimi àv,-
-ventori'- • - ' '• . . :• --1 1 
' Il conduttore rimedierà senza dubbio, 
in avvenire, a,tale lamentato inoonva-

• n l e ' i i t e . - " •' - ' '•', •" '• I 

; '11 'nièpcat'o del ltÒ!Ì5.9s,oll."Ecc9 . 
i'pi-'ézz'i'd'oggi'i'•' '' ' ":' '" ''.',. 

.'/n'oroóiate, L. 'à.OOj 3.2,0.' ' .l"-,' u'-';-', • 
'•Gl/ippònosi annuali ,L.,,8.20, 3.85. ' , , 
'Nostrane.,gialle,L..3,^0, 3.75, 3.65,;,", • 
I, Dls^rnxta ad un Wscrlit»» 
•Ilopo l'iàllfgcia,,«mt)dataì ape,8?o,il pianto 
- succede. |É1 proprio quel ,oba -.avvenn^ 
l«rl ad un coaorltto, U quale, avendo. 11-

,,bftto, più' ohe, -non convenisse, ,perd,atg 
l!equilibrio, fuori "Porta Poscolle, Ieri 

. dopopranzo, cadde - da wna "carrett? sn 
cai trpvavaai in compagnia' d'altri amici, 

•ai ai ruppe .I» teata, , , - , . • ' . ' 

KmiKraztone. (Comunicm). — 
Io molte parti d'Italia vi è della gente 
che crede di trovare pronti e facili 
guadagnMn A,iaerio ,̂ so h«.la precau­
zione di .salpare da qualehe porto estero 
dqyo non manoano Società di emlgra-
jilpjie, le jiaali assicurano' a ehi s'im­
barca, sul'jS'rbpri vapo.ri octìupazione e 
lauti,salari.,' ,' - , ' 

È vero ij la alcuni porti franoeei, spe­
da .all'Havre, la oqncorrenssa fra gli 
agenti ft'ii ohe qliotidianaraeuta essi si 
strappino di mano l'an l'altro con le 
più lusinghiere promesse, il povero ami-
grattte,"ohe-ad occhi-'onlust ai- lascia 
•adleacare' dafìnaggior offerente, ma-q'uan-
•drégirglttBg'é''p'eresa"pio ai Messico, 
dove per le strettezze finanziarle oagio-
:iato,ifa"-'i[artàdàl 'rlìfro dèlia moneta 
41 p.lol)eU non.^i.è oorrispoattt da-mesi 
tediarla-tf'Molti emigranti e vede le 

'.sjfrade. Mia; ioapJtaia-ingombra di -con-
nazlonaU, cenciosi, -.sparuti, .condannati 
all'acoaftona^iio' pabl'assokta bancanza 
di lavoro a posti nell'Impossjbilità di 
«esaerai'tottli «occorsi dai rappresentante 
4,taiiani'ie .dalla oatìià privata-per ' l'ec-
oa8«,ivq l.or,o nifinero, allora scopre l'in-
ganuq"; ma troppo. tardi. ^ , 

La Ste's'sa ',<!rfsa accadde a' chi motte 
pi'fidh a-Vera Cftz, k 'Chlpiioo, e nella 
massima .'J'at'te ^dellé liosfre.oBlònle dove 

fin luogo,del,;lavoro, riccamente' retri-
:t'ìH''"')*/.?,™S'"Jji'''Wa '̂'8t 8i trova-ml-
seria' ê  desolaziQjie. , , 

" •''Ndn''8àptBrtWo"aun4'n6 metter abba­
stanza in guardia i nostri boMadinì con­
tro la Illusioni ohe, si rieolvpno a lutto 

noW'ttii;titó"Jlriit 'pbiiiliè" giatóo w qaa-
satoi-argffm'énth'-i'a'ggiiingiamo' ùsll''inte-
fifeasa dei-io^strii amigranti-peiv l'-Anstra-
Ita le notizie che di jà, oli, manda por-
«n.aL^Jgnis^i.̂ na.di .fede.- — Booote : 
,.* W ai'yisd •,faft9 'pu,bblioare .in 

'Inènìltwra poco-tempo fa dava, «,(( In-
tenderej non si sa a quale stìopdj cha 

''qiSi"o'cooi'revand''-d'u'rgenza cinquecento 
parsone e aliH. la cipaai guadagnereb-
™rq fino ,250 lire p,er feitlmaua.-Ji gior-
hlll al.'-Melboarny,''-émenti8COnb questa 
Imprudente fiaba, ed a ragione. 

,,. «Jn, fati! ,lo. condizioni locali, sono 
'cosi'déploreyolì ohe giustificano ampia-
'itìente'.'là pólit|b8,',8eguìta dalla colonia 
dlj'VittOfÌ8,',drijon dare, cioè iu,eorag-

'.gVàttent'î  àUTii:9migra«'ioné. Le ragioni 
di "(jùasla deterrai'nàztpne sono: ,,dd, uu 
lato "là, luòga sicpi'tà ohe' ha,recato per­
dite gravissime ài coloni dediti alla pa-

i^torizia, i qnekH ?̂a,ora trovano.estrema 
diffi'î bltà ad , óooupàraì, ne troveranno 
'ancora'.!afiggj9i- ,̂abll',aftdar,?,del ,te,ra'po, 
,per|ld 8(agnamen{o"degll affati in ge-
i'n^rale, .ob̂ e ',ha. àvu^o jure pop naturale 
conapguenaa, :iljJioeii?iHmenta, dell'im-
'gl'ego di, un numero strabocchevole di 
pbr'sbnS; dalr»|.t"r9'Uto lo,'.scacco toc-

..'Oktp aliti 'tassa di mj milibùa di sterline 
' {iropostà; dal m(ni,8.tero, delle flpuuzB, ed 
1,1' c,ai' prodotto ,in ip^ggior parte doveva 
spp '̂dersi in Iŝ vorì puhhlibl ;, oosiohè 
.maiiòaUd i|o,iidi,pejr ii)0Gui,lnciare, nupve 
''opère'b d^rè "inipipgo, a- janti che ne 
hanî b '.biabgrib. ^ ' , , 

«'Óra Ve la'colonia italiana stenti 
.'ogni ,di più a tr^vafe, lavoro, e,quando 
ha'la'^tórliana dijlrov'arna deve acoqu-
tenta'csi di' uria,'mep,qhiu|%ima. rimune-
.rapona,'.ohe'sarà,del nuovi-."vettuti? E 
'si iloti.',óbe qui la oondiiziohe degli im-
••migrit|i.,é„",plù, óritlpa ,01^0'.altróve in. 
, quaptoohè Ifj vita .è'i'flssai. bara e pi ri-
.rfiibde,"un5i {orla spésji per.,ritornara-in 
patria'». , , , , ' , , „ ,-

, È .bene ohel.queste còsa '.si sappiano 
dai nos,tr),.oèntadini'ed "operai a coanso 
di dolorosi l'ijjsinganni. - , 

, ,An-e8tatl dalle guardie di 
J P . - S«. UnO' por ranitettz'lialla leva, 
.elftlSft M8'4, ad. -un'altro par disordini 
"pubblici. , ' • . , . . " . 

Le guaHió -'stèssè- -dichiararono in 
contravvenzione l'esercente birrario sig, 
p.,Bnin- via dèll^ Posta. 

/I3"̂ ta flagra 
Si preaeiità nn'impiegatucóio ad ima-

•signóra per chlèderJs"U. mano diana 
figlia- , ' , ' •' • . , ' • 

La'sigaora 'sljaadra per baiie il perso-
.daggio.'gU ta'mille interrogazioni e sea. 
titO' bho é uu"iropiegato a Ì200, saltan-

' dogli su 1» ci -rispóndo: Sappia ohe chi 
ha' da sposare 'tóla figlia devo tenere 
'(•aVà1lb"6 carrozza," ,_ ' 

. Presto fajto risponde liti, allora la se 
la dlayad'un vetturale.' ' ' ' ' 

-'. -.Sciarada 
,Dlo,eva,pien9j d'ira'.un certo vecchio; 
^— Ohe cos'è, m.io nipote, quest'interof 
Avete v,ol dei,débiti,, mi pare. 
'Ha l'altro pronto a lui: caro secondo, 
Nqn ^ v^rp, e il piiopn'mo vi rispondo. 

' î'esiozioine dell'ultima Sciarada 
' • , Pavlf i-ni iento. 
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Varietà 
I J n n e t r a i i M e v a s i o n e a V l u » 

iue< L<k Biiancia di Fiume narra que­
sto fatto: . \ , . , , , • . - , , 

Questa mattina, sabato, uell'e nostre 
carueri criminali accadeva uno strano 
ca«o. , , , 

Il carceriere, a cui incombeva l'ob­
bligo di far alzure i curcerati, faceva 
il solito giro per le diverse carceri. 
UiUDla a quella che dava ricetta a Frac- . 
cescn Kos, di Id'anni, nativo di Fiume,, 
a JSIIerclob Andrea di 27 anni, da Go­
rizia, ed a Siimsa Carlo di S7 aaot da 
Trieste — tutti tre condaiiuatl a due 
unni di ourc^rn,. nonché .ili'iuquisilo 
movaiini PrauJacich d'anni 16 da Grob-
uiko, vide che i quattro carcerati su 
ne stavano ancora pacificamente in letto, 
senza pensar punto ad alzarsi. 

Il carceriere gridò i 
— Olle 1 che fate 11, ' 'su, lesti, tiiori 

dal letto. 
Dopo queste parole-11 carceriere con­

tinuò la sua ronda, ma poi, ritornato 
sui suoi pussi, e uua si'ntuado. aiotiu 
luovlmeuto nella prigione ove erano 
rinchiusi i quattro individui suddetti, 
opri nuovamente la porta e gridò:. 

— Che vnul dire questa poltroneria ? 
Lesti in gamba I Yuoliite il mustello l 

Silenzio generale. 
Al carceriere scappò la paeiénza, e 

s'accostò ai pagliericci dei carcerati per. 
scuoterli dal profondo -solino, in ojui. 
sembravano immersi. ; 

Ma con somnio suo- stupore accosta--, 
tosi al quattro.giacigli, s accorse che,' 
essi 110 I contenevano che lenzuola fog-' 
glale alia meglio a testa-d'uomo'e che 
egli nella pe.^ombra della carcere aveva 
preso pei quattro arrestati.- ' 

Il carceriere guardò in tutti i-buchi, 
ma inutilmente: i quattro oaroorati a-
vevano preso il volo. . 

Essi, probabilmente sul far del giorno 
avevano sugato i'iiiCarriala dolltC fine­
stra della prigione posta' at. II ipiano, 

.0 che d& sullo Stalo vecchio, e; colla 
conia'colla quitle si issa la bandiera si 
calarono al basiio, prendendo il largo. 

Di ciò venne informata l'autoritài di 
polizia, la quale fa lo necessarie! inda­
gini. ', : 

ITotiziario 
Un treno che detàgtia. 

/ionio 1. .11 trenq;,dirétt.o 'datiom^ a ; 
Genova ha |rleragliato stamane fra le 
stagioni di Spezia e Levante, rfon ai de­
plora alcuna disgrazia. 

Scomuniche. . i 
'Si iissìcura che il p^pa ,'scamiiniòh^rili 

gli ex-monsignori Bavarese e Campeilo, 
che abbandonarono la Chiesa 'cattolica, 
per entrare nella Chiesa cristiana li­
bera. 

UH incendio. 
Stamane è scoppiato un grava incen­

dio fuori Porta Cavallaggeri- a mezzo 
chilometra dalla città. Rimasero distrut­
ti vnri fenili I danni ascendono' a .12 
liiila lire. 

La terza (uciluzione. 
L'avvocato generiile militare diede pa­

rere contrario alla-grazia dell'allievo ca­
rabiniere Marino condannato a morte 
per l'uccisione del carabiniere Toguini-.' 

£ot>c (orna: 
Giunsero più dettagliate notizie sul-, 

l'ultima spedizione del tenente Bove. La 
spedizione ebbe un-ottimo risultato.,|II 
tenente Bove, — dopò aver stabilito" 
fanali sull'isola degli Stdti'e sulla Tètra 
del Fuoco e fondate parecohie stazioni 
di sdlvalaggio, tornò ki Buén'os-Ayres,' 
donde ò ripartito per l'Europa. 

Le irnivenzioni. • , 
Nella tornala straordinaria tenuta og­

gi dalla couimissiune dei'-18 intervenne 
il ministro dei lavori pubbliclj l'on. 
Genala. 

Il ministro dichiarò' di' riservare Va,' 
questione circj alla durata dei contratti, 
occorrendo per far abbreviarla, il con-
«unso delle Società. . . 

L'on. GenaUi risp'o,se-'«' molti altri 
quesiti. '. ' ' .'• 

Il presidente, on. Laporta/ lo pregò a-
nome della commissione, di affrettare la. 
risposta alle domande scritte. 

L'on. Doda rammentò ai ministro spe> -
cialmeute la domanda pirica..al|4,ferro.-
vie meridionali. ' . ' ' * •̂ •" -

In altra adunanza l'on. Magliani ri. 
sppuderà intorno ai coucorso dei co.au. 
DÌ e delie provincie nelle costruzioni 
ferroviarie. 

La Croce Rossa, 
Fu oggi presentato.da Crispi Correnti 

ed Krcole un progetto di legge per la 
autorizzazione della Sooìetà della Croce 
liossa. 

La pesca nell'Adriatico. - < 
ho W, Allg. Jleitung pubblica un lun­

go articolo sui risultiiti della eonfereiìza 
per la pesca tenuta a Gorizia. Il- gior­
nale biasima iì governo austriaco per 
le conceisioui fatte in favore dei peaca-. 
tori chioggiotti ; si meraviglia qhe. l'Au­
stria ndn faccia coma la Danimarca la 
quale protegge \a- site iiosté coittr6 l'in-
vasione dei pescatori garmanlAl mediante 
cannoniere; conclude dicendo; < si la­
scia ..che gli etrauleri ci strappino.l'ul­
timo resto del nostro tesoro marino fino 
alla totale distribuzione ». 

Ultima_̂ Posta 
Cronaca del Colèra. 

A Salmiù. 
I due .individui colpiti ieri l 'altro 

dai colora a iSaluzzo pervennero in quella 
città non por vie alpestri, come s 'era 
detto, -m» regolarmentfl per ferrovia. U 
sotto-prefetto di Saluzzo preso le plìi 
rigorose misure' per un iaòlaroeiito com­
pleto degli ammalati. 

Però tutta U pomitiva di cui face­
vano parte.i. due iudlTldui furono; gi^ 
colpiti dal morbo. 

H cordone sanilario. 
Telegrammi dei prefetti di Cuneo e 

Pòrto Maurizia annunziano che,- per 
opera dei soldati alpini; fu costituito-ai 
confluì uu furie cordone sanitario. Il 
servizio medicò è fitto dai medici mi­
litari .e dai pochi medisi civili. 

{{ rimpatrio degli jfAIiani.. 
Higovernq nostro, prese accordi col 

governo francese per il' rimpatrio degli 
operai italiani. 

I rimpatriai! ti verranno concentrati a 
'Villafranca, donde una nave italiana li 
trasporterà a! Varignano. In questo 
lazzaretto i rimpatrinnti dovranno scon-
tii^e una ' lunga quarantena. ' . 

1 eampi militari: ' ' 
La Slampa smentisce che si discuta 

di sciogliere 1 campi militari. 
Probabilmente si sospenderà invece la 

chiamata della milizia mobile e verrà 
pure deciso di chiudere la licenza.-agli 
ufficiali. ' • -• • • 

A Kenfitni'irlia. 
L'individuo colpito .da colèra a 'Ven-

timiglio, ò fuori di pericolo. 

I Si'ciitani saranno cotttef^ti, 

Depretis ha spedito al prefetto di Pa­
lermo il seguente telcgràmiria :' 

«Con ordinanza d 'oggi ' ( ier i) ho.so­
speso' là libera pratica e stabilita ' la qua­
rantena fuori dell'-isola per tutte le 
navi di qualunque provenienita. Ho però 
rilasciato uno speciale permesso'di rim­
patriò dal coniinente, da luoghi però 
non infetti; e a determinate persole, 
per un tempo brevissimo ». 

Nessuno e Uno. 
Marsiglia .80. Da ore 9 di mattina 

alle G di sera nessun decesso per cholèra. 
Tolone 30. Da ore 11 di mattlnaalle 

6 di sera un solo decessa per cholera. 
Nuova York SO. La misura risguar-

dante le lettere destinato per l'Italia 
veline'preja in.seguito a domanda del 
governo italiano. 

fiisiitina 1. Ftt'ordinata la quarantena 
per le provenienze dai porti 'francesi 
dell'-Atlantico. ' '• • 

Notizie discretamenfe cattive. 
Parigi 1. Il comandante del 15? corpo. 
iegi-afò al ministro della guerra in-

dìita di ier sera che vi furono undici 
decessi di civili ieri a Tolone. 

II numero, dei. casi aumenta. 
La •épidem'ii'si'estende alla popola­

zione - civile di Marsiglia. : ; > ' 
'.' La madre di- uno studente che fu la 
prima-vittima di Marsiglia, dopojls'se' 
poltura del figlio andò' a Lione, dovè 
fu colpita dal colèra. 
' Sembra fuori di pericolo'. 

Il Temps'ha da Tolone: I^a epidemìa 
giiadagna le,campagne. ' 

Celle 1. Non.si rilasciano biglietti fer­
roviari par l 'Italia, 

Afarsii^Iia 1. Nello stato civile della 
città nella scorsanotte furono registrati 
tre decessi per colèra. 

ToIoMC 1. Dalle sei pomeridiane di ieri 
allo, ')t di iitàmane vi furono cinque 
decessi, -

'. 'Berlino 1. Il consigliere sanitaria-Koch 
va a Parigi e poi a Tolone per mettersi 
a disposizione della Francia nel consfa-

- tjire il carattere e studiare 'la propaga-
' ziohe dell' epidemia. ; ; ' ' 

Madrid 1. Le provenienze dall' Inghil­
terra si sottoporranno a'quarantiena di 

itre giorni se. toccarono i, porti francesi 
iiQu infetti e di sette giorni toccando 
i porti infetti. Quindici viaugiatori pro-

"veuie'nti dall'Ejjitto sbarcarono a Gibil­
terra senza subire la quarantena. 

'Parigi 1. 11 ministero dell' interno è 
iiitepeìonato di rendere più attiva la 
sorveglianza dei viaggiatori provenienti 
dai luoghi infetti e disinfettarli alla par­
tenza e allf arrivo. I bagagli si porrebbero. 

in vago..i speciali; Fora" si imporrà una 
quarantena di'alcuni giorni a qualche 
(lìstanzR d'I Parigi. 

NnA vogliono li bUfacche, 
.l'arigi ^.-leri a Histla.parecchi indi--

vidiif ' càpìtìinati d'i 'alduni coasiglii-ri 
municipali.incoininci.ar{)POi( demolire le 
baracche che servono al Lszzuretto non 
volendo vi, si sbarchino pasaegglei'i. 

' Il prefetto {iroibl qualsiasi sbarco. 

"Telegrammi 
X j o n d r n 30. Ebbe luogo oggi di­

nanzi il tribunale di Lord Justioe il pro­
cesso contro il deputato Bradiangb, ac­
cusato di aver votato lilla Camera dei 
Comuni, seiizii aver prima prestato re­
golare giuramento. 

Il Giuri riconobbe Bradlaugh colpe­
vole. 

l ' a r i g i 1. Un dispaccio partioolare 
da Bruxelloa dica ; ' ' 

'Vi furori) disordini a Bruges in oc­
casione dell'ingrosso del nuovo gover­
natore ólarioalei.il quale'venne fischiato, 
I liberali di Bruxelles, sperano di vin­
cere nelle elezioni senatoriali. 

C à v l g l l. La Camera dopo'respinto 
un eraondumento appvovò con voti 466 
cóntro- 60 l'art. 1, che stabilisce quando 
vi bà luògo a rivedere là Costituzione. 

Andriouxproponed'iDtrodiirre nell'art.' 
2, là clausola- che - proibisce la presi-, 
denza della repubblica ,ai membri delle 
ex famiglie regnanti. 

Ferry accettò, ma 'propose di rin-
viarla-all'urt, 8. 

Andrieux acconseti..-
L» Oumerii respinge-"V emendaraenlo 

Laniuinals cìie snpprinle la presidenza 
della repi>1)bilca come inùtile. 

La continuazione a giovedì, 
' iFèlSetaa presenterà;j?ìoved'i la mo-

'ziòn'é per escludere i principi d'Orleans 
dall' esercito e dalla territoriale. 
. M a i l r W l'.ii', Consiglio di guerra 
dl.Badaioz oòndau'ìib a tro anni di «ar-
cere il sindiico di 'Hadaioz che - trova-
vasi in funzione durante l'insurrezione 
nell'agósto^ scorso. 

Mempriak^ei privati 
. . . M e n c A T U - ' U E L M SVTA 

, .. Milano, 30 giugno.. 

L'esordire della settimana mantenne 
il presente andamento d'affari. 

Nessuna animazione^ e quindi la soli­
ta leggere correntezza causata dai biso­
gni giornalieri. 

Perdurò la domanda specialmente nel­
le prime filale e realine nei tituli da 
12 a 16 denari, mi finora pocho pro­
poste affluirono in piazza. 

Alcuni incontri si riscontrarono pure 
in trame e organzini di tutte le catego­
rie, ma le offerte troppo baSse non per-
misero in generale che un limitato nu­
mero di transiizioni. 
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DISPACiCI DI B O R S A 
VliNEZIA,' 1 luglio 

Bandita god. 1. gemuto 94.50 ad 96.80 Id. ged 
l.lujiia 99.811 a 03,G3, Londra.U moni 2,1,99 
a !15,01 Fnujcese * vista 99.70 a gg.85 

roJiile. 

.Feol da .W franchi da 20,— a — .—; Ban-
.omota uutiinsli» i* 206,25 a S0<S,50i Fioiisl 
•uatriaoh! d'ari^nto da —.— » — . 
Banca 'Veneta 1 gennaio da 194,— a 198.— 
SociaUi Costr. 'V«n. 1 gei», da 886 a 889, SO 

PniENZE, l luglio 
Napoleoni d'oro 20, : Landra 9(1.06 

Fruicete 99,95 Anioni TabaiscU —; lUnea 
Kutoaale — ; Ferrovie Meidd,(eon,) 018.— 
Barn Toicaiu -^ ; Credito Ittllaiia Mo­
bilia». 997.— Rendita Italiana 96.67 

VEENKAJ 1 Ingllb 
MohlUaro 801,60 Lombarde U4;80. Ferrovìe 

Btatd S1S,9S Banoa 'Nulotiale 6»ì,~ 'Stia-
Itimi.d'om .9,6» Cambio Parigi 48.40| ; Clsn-
bio Londra 191,86 Aoitriaea 80,96 

BERLINO, 1 ingUo 
Sobillare 609.— Anstriaohe 680,60 Lom-

bude 215,60 Italiane 94 60 
FABiai, 1 luglio 

ReniUta 3 OIQ 77,27 Rendita 5 Dio 107.M — 
Rendila itilisna 96,70 Fsrrorie Lonib, —,~ 
Ferrovie Vittorio Kraannele —.— ; Forcovlo 
itomane —.— Obbllgailon! —.— Londra 
96.19 — Italia li4 Inglese 69 Sii— Rendita 
TiKo» 7.74 

DISPACCI PAKTICOIiÀBI 

VIENNA, 9 luglio 
Rendita anatrìsw (carta) 80,74 Id. «utr. (arg.) 
81.46 Id, aa«t, (oro) 109,16 Londra 121,70 
Nap. 9,1)7 li9 

MILANO 2 luglio 
Rendita italiana 99,90 Borali 98,20 
Napoleoni d'oro. . — . ^ —,— 

FARISI, 2 luglio 
Cbiuiuta della aera Band. It. 95,87 

Proprietà della Tipografia M. BABBUSOD. 
BoijLTCì ALESSANDRO, gerente respons. 

Articolo comunlcatOiC) 
Essendo stati da Blena Maurini Pic­

cini di Ghiavris d'Udine trafugati i re-' 
gistri dei crediti che tiene la signora 
Teresa Bullotta Piccini di Chiavris ne­
goziante di granaglie! qualunque paga­
mento che venisse fatto dai debitori a 
mani della Maurini, viene calcolato nullo, 
e di verun valore; essendoché la signora 
Teresa Bullotta Piccini, ò la vera pa­
drone, 4 proprietaria del negozio gra-
tiaglie ed I pagainenti devono venire 
perciò fatti in sue proprio mani, verso 
regolare ricevuta che verri, rilasciata 
al momento del pagamento. 

Teresa Bullotta, Piccini, 

(1) Per quoati articoli; la Bedazionè non as­
sumo altra rosponsabilitìl tranno quolla voluta 
dalla Legge. 

. s-crs.A.3sn 
Stoftiliincnfe premialo dal Regio Istituto 

Lombardoeolmassimopremio Brambilla 
con diploma all'Esposizione campiona-
ria di Torino, con medaglia dei pro­
gresso a Vienna, tre medaglie d'orn 
ai concorsi regionali del Comizio agra­
rio di Milano, di Reggio Emilia, nel 
1876 — di Cremona, nel i880, ecc. 

- Fuori coucorso all' Esposiziono di Milano, 

Seme bachi dì Cascina Pasteur 
In Srionza. 

'É aperti la sottoscrizione per I 'MI-
I c v i a i n e u t o ' 1 8 8 5 alle seguenti qua-
iità 'di 'Semé: 

Seme oallulare «elezignaio 
Razze nostrali 

N. 1 a bozzolo bianco 
» 2 » gialla 

Razze giapponesi 
» ' 3 a bozzolo bianco 
» 4 » verde 
» 6 Incrociato bianco-giallo 

Seme .industriale 
» 6 Indigeno a bozzolo giallo 
» 7 Giapponese bianco' 
9 8 Giappoiiese verde 
• 9 Verdolina (uso l^asati) 

, » 10 Incrociato bianco-giallo 
La robustezza generalmente dimostrata 

dai semi qui confezionati, non ostante 
la stagione calamitosa dell'ultimo itile-
vammio, persuade non essere rimasto 
senza efficacia le moltei cure e lo studio 
indefesso col quale s'intaso alla seie­
zione delle varietà le più promettenti. 
, Per garantire il seme dalle strava­

ganze meteoriche, lo Stabilimenlo prov-
vederi gratuitamente a tutto 1 maggio 
1885 all' Iberuazione-Bazionale, sistema 
privilegiiUo di custodia a mezzo di ap­
posito apparato frigorifero, le cui vi­
cènde climateriche di quest'anno misero 
più che mai in evidenza la singolare 
efficacia. 

La, Rappresenfanza per la Clflà e 
Provincia di Udine è affidata al signor 
C a r l o n r a l d a domiciliato in Udine 
via Daniele Manin {ej) S. Bortolomio) 
num. 21. 

D'AFFITTARE 
l'appartamento prospiciente piazza Vit, 
torio Kmanuola con ingrosso al N. 1-
via B q j ^ ì . 

Comune di Claut 
Avviso di concorso. 

A tutto 31 luglio 1S84 è aperto il 
oohcorso' .«1 posto di Levatrice condotta 
con In stipeiidio onnuo di L. 36B. : « 

Leiisplranti produranno la loro do­
manda corredata a legge prima 'sdsl 
giorno 31 luglio surriooidntu alla segre­
teria municlpaie,. 

Clout, 30 giU(;no, 

li .Sindaco 
Giordani Angolo. 

Autorizzata con decreto 29 febbraio 1884 

In lutto Ire milioni di biglietti 
divisi in tre scrif. 

UN MILIONE 
DI LIRE ^'^-»'»''Trsii"oir'-««<M»oo 

i r r e m i o . O f l e Z i ° / ' ' » " M H ^ massicaio ,ooo 
3 Premi, "BBOtlo Iti Oro 

, ' massiccio „. BO,(IM>0 

3 Premi ognuno del valore di L. 20,000 
— 3 Premi da L, 10,000 ognuno — 0 
Premi da L. 6,000 ognuno — 9 Premi 
da L. 3,000 ognuno — 15 Premi da 
ti . 2,000 ogn'ijno ;—' 30 Premi da Lira 
1,000 ognuno — 76 Premi da L. 500 
ognuna, ecc. ecc., ed altri Premi del 
complessivo valoru per oltre L. 205,600. 

In tutto 6002 Premi ufficiali 
'.del valore totale 

di liire UN MILIONE 
wummamKammmmmmBmBaasam» 
P r o s s i m a m e n t e v e r r à a n -

n i inas la ta ' l ' K s t r a s e i o n e . 

Osili gjiglletto U:%'A Lirit 
Per l'acquisto del Biglietti rivolgersi 

co.i vaglia postale o Irtlern raccoman­
dala alla Sezione Lotteria iA Comitato 
dell'Espnsizioiie, piazza S. Carlo, 1 (an­
golo via Koma) Torino (aggiungere cent. 
SO per l'affralì azione e la raccoman­
dazione di ogni 10 biglietti, I biglietti 
della,Lotteria di Tarino si vendono an­
che presso tutti 1; cambiavalute, tabac­
ca', ecc. d«l, Regno. 4 

n mimti ysiiB-tuBuni 
Deposito e.Kapprcsentanza per l'Italia 

presso 

C BURQHART 

Suburbio Aquilaià — rirapetto la Sta­
zione Ferroviaria. 

AVVISO Presso li solitoscritto 
tn)v;insi i - sieguenti 
articoli pel confezio­

namento del S K X t i : U A C U I a 
sistema cellulare u prtzzi che non te­
mono concorrenza. 

Couetti di latta — Busto di carta 
con garza — Sacchetti di garza qua­
drati e a cono —, Telai - , . Cartoni 
garza — Scatole per riporro il seme. 

Udine, Via Troppo, 4, 

22 B a r c e l l a Kiulgf . 

A V V I S O . 
I sotlobcrìtti si pregiano recare a co-

noaoenzd dei signori consumatori, della 
città e provincia ch'essi tengono come 
per Io passato la vera ACQUA di CI1,LI 
in casse da 25 bottiglie da un litro e 
mezzo. 

JPrutoUl I t O R ' T A * 

(vedi avviso quarta pngina) 

http://co.au
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Iie inserzioni si ricevono eselusÌTamente all'ufficio d'amministrazione del giornale 11 Friuli, 
Udine " Via.paniele Mmiin presso la llipogràfla Barduseo. 

Miii'i 'liti innuAi Miiiimnfìi •rnitW IHMMiilfflBiii'n smiiii 

antigonorroidie'f^LOllE SBdófós^oJ^ . ' I ÌQt# ,X| | j§ | ; ' ,POB' l l^^^^iSpt f lT? Infallìbile Pavia 

I ind.dte«8o digli seietìiiali SÌ oooupò'pef &Voi%'tin "rimedio «oliecitò, eiciiro pri^o.di.ifióóii'fóni'entj, psr'coniMttelo'ia initdtttó'àifené aia 'kM»ai'IÌJiMii ' i 
prepuzio nell'ueM a'dell'uretri e della viiginà~[dUIa dòiiM,^chrib 'seh¥6 i-tstrétto chiatayi/ 'ilt«lbiittp¥éiltt. Inrano 0<m 'iU'dOV t̂td'Uètnti're- ridòrréra iì'HikHiililè W«|^jillie,-U:<pt!|>«eMHe1ie e ad aUri' 

Iiìvano lo studio 
rimedi, tutti indigesti, incerti, d por lo meno d'officaoinjtantisiipiiai, 

il solo eh?, profondo conoscitore dellg ^?j|al,^e jldISppnraio .»Bfl-genitalO| 
di Pavia. —'A quésto rimedio che presentiamo al pnBBli|!5,,o,jjiB pilo,s|dir,,„, , 
palla loro itiivitii non aabisoono il confronto con altri speomoi i quali tutti o sonj) il retnggioi ;dolla VBOobia'jSispojii'iO Sono senitìioin 
r inotìntmJtabilB prerogali™ che hanno questo Pillolo,"Wtf'«'d''ftrrt8liiro prontamenfe la goBoitéa &''¥eiént« ijW-orOTlfctf f joccio ipilitai 
uretrali ed il catarro di veteica, essendo "inoltro trovata'seftpro neòassafie filsìfe malótt'- "-' —-' ' - -" - ' - —'-•'•'-•--' . -. -^-i..»; 

Td®iè?o 'iii 'vi'ta "castigata cara» ^t essmpio;' i 'sacèrdotìi eoe. -J» Pdssoiio 
do sialo pr»!(iisaBonta lo soi)pn, del Profésabi. LUIOI"PORTA dì'/oilnars 

purulenta della membrana dell' Uretra e dei 
Wul^jiillie,-U:ip«|>«eMHe1ie e ad aUrì 

[ '• ' • ' . . ' • . ' • • , . . M . ..i • . . I ; ' • > ' . ' . ' i j , , - i , 1 , , , . i / . i , 
...aeppe dottare una formula.par oombaltero in mode assoluto e sollecito'.quoste'mtlaltie'fd il oileMe ProfoMora tUlGI PORTA delltaniversità 
rjtHJBichiamarsi il •ovrnnD d e l i>Jiii«dl abbiamo dato il notae dell'illustre autore^— Queste j>i.lioJe,,dijlUa^urj,pr«ttal)ien)a i vegetale 

- ._... !i „ i — I . -j-ii . t! i-,_ ^_... .,«rt,Mt„r^è2iì'àì~apiSoUzìmé^ — Troviamo eziandio --—"-•--!->•': iv.»;_'.!.„'.. „ . - . 
'are) edj.è^Mfflla AiJaeiUtM'ki seerexione' 
mézii 'di 'apèSuìSìJonèJ — Troviamo ez!ai)dio,M^^»|iiciVr;5lii8(nare ra(tonzion«,^<jpra 

'dejlie Mfinef, w'0ttfìre'uU slrif^tijlìinti 

8Ìctti>!''ÌHè ties^nlio; 
jnij.p^jlntto il mondo, 

non che' Ffaéom pólvere per, acma sedatimi ohe da ben 17 anni esperimonto 

.. sAtalioiorfetà di qaéSli) spojìfioo dl;dì«]Mnaa.di p,9'riart)a'Bìft o', 
.leeièbra', Professore POBTA, insufierabile ijpeóiallatà per le malntlfe 
• , Qmréob siptor Mrfnaoiila OnAyio GMsxA^u.Mii'mo. --, ., .„..o- ~~,—,r-,r'-\ f-r-^—• i-. . | - . - - , .™ ^-.^-.v .̂v, .-v»™ _. , - . _ , - -

, «lilla .alia ératioa, sradieaiidane jo BiemiorrdJié'iV récétàfohe eronielw'éi iu alcuni casi i!atakVì,'è-ris'tririgiiheMi MraWC'.applicftdd'onè' l'ùSd coAiB'dii ilthirib'ilé'ohe'trovasi isognabi .dal professore IjUlGl PORTAi,— 
. In alWaa dall'iiivio, 000 oóusidarazione credetemi , ,,, . , Pisa, 21 seltambro 1878. . , ' ' " ' •'D0i,iòi(;vhhìn,i Sèmelario'dd Oàngmilò Mediéb,'"'•'•i . ,. ,;..i, , , , , , . 

AWtettl'BiSfiBA. ~ Diairo consiglio di mplljja •distÉti' Sioàioi, mettiamo }n aVVBMeiltf il"Èttbt)lic!tf cóntro le' -iftìAe'fMScatióm dalle mostro, specialità od iwitùiioiii'ìd! pia delle vòlte dannóse alla salute o di 
do8s«».epttp. Per. «ssè^'jiéurl;della'«nlunStii ideilo li'ijijtrè ésiJrfliBò 1 cin'iìiWàtori a provedersi direttamene dalla nostra, casa" t&HMAClA ni 24.di OTTAVIO GALtEANI'Via Maravigli, Milano, ?, presso i nostri 
RiVelidlbri esigendo quello contrasegnfle tlalla nostre'tìllii<ché'di Fawica, . , ,, . . ' . • .,!• , - i i .it .«!w-ll ' ' ' *'" 

Wér oo iuodà ;B ' l^p) in | s la d e s t i a m m a l a c i • •'—'••' • •^J-^--" i ->" ^« - • * - - - • —ss ' J - — 
Farmacia è fornita di tatti *i rimedi oho po ŝojio ooooi 
Farmacia 24 di OWAViô GÀtl.KM<l via Me'raVfgli,"MilBn(l. 

Èimndìleri: In , l ld lwé, fabris Angelo, Comolli F 
Mnvit, Farmacia f̂. AndWvioì T r e n l o , Giupponi CdHaj Fritól 
Succursale Galleria Vittorio .Bftiànuole a. 78,.CaSa A, Manjonf 

ilaM ln, .<p^A'i «•«' ' ' • l « « I l e ««-e «S a l l e S .Ti,, iioiio j .dMflriH, pnjê d m a l a t t i e v e n e r e e . — La dett^ 
iWél'è Ip pawn^ue sorta di taalatlia, e no, fa. spedizione ad ogni''richiesta,'m»»t«i se sì "richiede, ànéhe 4 ' àpmìglio "hedioòrSbMo'Wtìés'èa'dì tìì^tia postUtè alla 

«tlB, 'Farnitel»' G, Zanoltl, G, Seravallo, 
limento C. Erbaj via Miirsala n. 3, e sua 

Farmacia ttel Regno.' , . 
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DepoÉo ttp per le Al 
Opere Pie, iilc] ; . 

ilé'cirìiattìrè àirijilèle di carte, stampe ed oggetti'di ciatóuéHi libi- MtlMóiiJi, S^Mei 
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GUARIRE ajnmalato; ma iuveco 
qfr^^b'a eés'et^ lo s9oJió"dr'ó|ni S 
molti^'sìip^ jBff'iió'y9l_oro''llife'^{••'If 

fatti '.'Ida' >mslattÌ9 ' segrete (Bleijnpirragi», : 
Bconaparire.al'più presto l'app^ifflu^n ^al , 

sfruggore.jier senip|'e,..e.radioalilieiite la òauàa. che r.ha prodotto', ey per,, ciò, .fars..(Pdóp.ei„._ , , _ ,„„ . . ,,^ . __, 
ealule, propria ^ d r » . (me"" 48l'a . prole nAicìtiìra'. Ciò suecede stntti i giorni a quelli ohe, iguo'rwp il'esistenzS, delle plllolo 
del Prof. t £ / /G l / ?0 i ì r4 . dell'Diliversità, di Pavia. ••, v • ; . ,, . , , , ' „ . . ; ,i;.'.,;i ,'„,.,/, : 

Queste, pilloièt «hejcontano ocmai trenteidne anni' di so'ooesso lòc'onteatalo,,'perle continue ,P(P8rfe,l;te,g,uamiom;d9gH,sopii,(| 
'sl,.<!TOuicl ihe, rUmiVuMm, «waio lo attesta il valente Datt. Bazztni di Pisa, ,ru(iiÓ9 ? «yarp, ripae^iQ .«̂ lie u^i|^tnétit« ^.l'jsSSf'. « 
sedativa guarìsoaqp radioalmentf djMi fiédette malatti'é (Blennorràgia,. otltarrì .uret);»!! a .r^striogiifleRti a'or.iaà).,|Sp)ecÌlÌI" 

enee bene la ma la t t i a . > , . . , . . 
• "I 111 !r!".-,-fl Bran'.» ! . 

Sf n T T l t l T I i A °' '« '* solftiBàrniaoià Ottavio Gallepni ^i Milano oc;». Lab(*aj;orjp plawa SS.j 
'1 ' J l l ' l ' r H l . f l PlBtro e .liipo, 2, possiede,,l,a fedele, e raanìstrate riotìta delle yèiè lìillole del; 
1 IJll-f §iJ&1^;Pnkm^f.MèfAMlmm'^ JÌ Pavia. I ^l„.i , ,| ] 

Javiando vagUn jioSfale 'di L. 3.50 alla Farmacia ^ 4 Ottavio Galleani, IdilatfB, Via MeraSgli, sii Ei^e'voulfranehi pei |&gàp"j 
ed all'estero: — Urii sda'tola pìllole del'>|>Wf.«ÉulSi'Fdlta;'-i^ft Bacone| di ifólvere-ter ^ q ù à ie3atita, .'coli'istruzione" sul ] 
modo di usarne. * ' ; . , . ' ; 

Vlstte-oon6dtìflWsn"o'gni"'Èiòrno e consulti anpbe per florrispondenza.i , ~ e. I ••»'.* l 
, JiitMridìiaK..' l a , « d i n e , Fobris-A., Comelli F., A.-iPontotti (Filippazzì), farmacistii^eorlàla,'FirmaciIC|. z lhW, .Farmacìa'Ptfntfimf' 

l,3rrlc^tc, Farmacia til.lanotti, G. Serravallo; " •- " ' - • •—' — ' " ^.•..—...• I*-.T-. U * . . ! P - ^i«ttr„s. ^^^t..,,^^,,^: 
Aljinovic; C!rns, Grablovitó'; 'Ifli^me, " " 

I Galleria, Vittofio, Emaunel», n. ;I72, iCasa i.. , 
' e in tutto 'le'lirinci^ali ' Farmacie del Regno. 

Avttf fti 1eria (i tp f f ||ginat]iili]liffci|siii 

• • t ? . 

I s. 

^ MBBn| 

'ISSI 
* IMI ' 

è 

. MéicatoveosUo 
, DEPÓSr 'TO , 
oo'rnjoi, quaM, .^taiape 
antiche e moderne, o-
leògréfle ,̂ Itici dg, speè-', 
o¥o. Oàrte d'bpi, gé-3 
nqrp,à ii(̂ î (5phin5,',èa,li 
mano: da scrìvere, "dà 
stampa- eper -commer- ' 
oì(?. Offeéltiat'òà;iKfei-! 
leyii^, p di disegnò. ^ 

VlaiProfettufa 

• P M I A T A FABBRÌe-A' 
l'iste usò'òro "e'HSIo' 
legno .per 'corr](ici e to-
•'p6zzerl#a nréÌEKl «1 
= ^ l ì f ^ (^a . Comici di.i 
ogni 'gmerei© lavori inu 
-legno -intaéMtirgji^ili;,', 

• ^rfa pesta, dorati in 
,Q0. ì i- ; -

ì Via Damele Manin. • . i 
•• ' 'W'q'mAFIA;;';;:, 
fidl»!Sl.L#l gioimafe'' 
-politico - quotidiaho | | ,i 
|b'i?lf|ll. Si .sitMifpàno • 
opere, giornali, -apn-' 

i scóli; • avvisi, reiià,triV' 
<:e'e!B,",i con-' 'esiatteizài.'î i 
^'p^taltàVMl'lefecu-
'̂ zfidne a prexiEl COD-FI 
;J,^||lj^B!|ià^Mj.l.i ; ./' 

.W.L 

.LlitWli 
PER LE 

ììfìT ruFiil'H-IvMltìU | . 

i|ogli^ v^cclùe, distorsioni,,delle giantrire, iugrossamenti dei oor-
Bpài,' gambe e aètlà'ftlBndòle. Per mollette, vesciconi, cappelletti, puntino, 
formèlle;. èiai.'de,' dótolezSa dei reni e per le malattie dogli occhi, della gola 

i i del petto.",, t - .'i •• ' .". • --^ 
,.,,,,L^ presenta,8pociolflà;è.adottata,"neiiReggimenti. diiCavalleria e Arti-

gli8rii|^per 0Edin ,̂jdeUR. MinislHB della .S»err», con'{Jota In data.diBoma 
9 'njagglo',\87B, p. 8i;?9, divWo^ng^gavaljacf?, gezipna.Il, .ad approvato nolls 

•R.''ScudJe'diVetoiWlMf g5log^,,Mei),a.e,P,armB, . ^ ,, ,, 
• ' Vondbsi'SU'inéròsào'presso rinvèntorè 'pliotró Axln ion t l , Chim îoj 
Farmaoista)"MilÉinoii Vià '̂Solferino 48 ed al minuto presso la gi& Farmacia 
Jl,a^i|n9,t4IIJor,a,t(Mt>oll, Cordusio, 2a. u ' ..••> , •, , ' 

P B B S Z O > Bottiglia .gi5aBrt«iSMVÌb»te.ipet.4 .Camalli L. ,«-m 
,. ; , . , • , , • 'I>!J ; . ^ m g a i ì . iì>l, , 2 > » » . » « 
^ , .. » ; gi,C5j)la , . _ » , . , , , • 1, » . » »—, 

: ' , .-H.'.-.'l. ..e n'-'r.H f «•»•«•'«« ' «««»* ' l ' •:••• 
•J^l*!!? *?*'°ftf. •? .̂ ?ift \°"«°"ente por rappSf,??xi,ooti:, 
'fiB.̂ .̂ta presente, spjcmlilà è posta solfe,la proiezione dello leggi ita-

'liane,' poicM mttnità aéKmsrSHIo di^tìriifaiivai'bónoeSsa dal Bigio'MTnistoro 
d'AfericoUpfa'eConiMaoi . \ •'^i ..,<>• • 

. iP repar iS to i ei&sln|>t«»>nentf):;,nel:;l 'uboratarlo .di ape -
.f^.tnlltji veterinni ' l . i ; ' | i^eli . .<;liln>ie«-,r»rmiielstn As lnnon t l 
:.f^tp**nt%.y '-.il. ..(,..«( " , , , . ! . ; . . . „ . . , 

, »Q}tfpq,iHmSHÌ9.i.di iffcile applioazion'e, per. asoitìgaro le [Siaghe semplici, 
?càjmture,p,,dreji((c(5|,,e perj gnariro lesioni wàù'é'étidhe in'genere, debolezza 
'alle .ró'ni, go'nBpKar,ed .acque .allo, ggffibp .pMilttS d"! troppo lavoro. 
" ' • ^^^ f̂'/ '^t^Mo ' deI l j« ,^ lo , tM«|<«, I" .».5«. 

Pw 'evitare',cbM'ràffàSAiv,6s;g6r6j?i,^r.màj s*,tnjno fieli' invpnlqre. 
> Parmociti BÒ'SÌÌM» ' " " ' ' - •' • ' ••' -Dopdsitò io lUllllJE lotóso là Ire 

|tìdihé—llfìàfcW óiir'.n. T, fliHAii|ettyifa 'caWBdatia Fahria—Udine 
' ' ' , 4M»>~r^ , 

, li. .ì •" ù l . i ' , 1 . 1 " . . . . 

. .Nel 1 suddetta NeÈoillo'troWsi''titì:a98'Oiitiinento di carte, I 
listawpè, oggetti';dl''SBan(ié!TÌ1'i'£l,'''6'cooi'te4! 'p'ér disegno; aon-
"'bh'èl'corniìjf ìiéb tìFo'. ̂  

,'^'^3g'a^?ó,é'^i'qnf^lunque lavoro''l&"iJi|àt'ii'rà '.'ê  flnoatura, 
J'«! qif'aljiasi.l.egaiflca';di 'liVrr's''rfe8W(H' Sàòtìirii'èrèiàli j nonché 1 
I ai, %co?fta5o,gpf|«pis8Ì(>iiV plq|'. l'à;8UHÌ|a'ifj'tt'ètieltì da vis'ifa," j 
libiate 'da. Intere,' oart^ ìniestaia, 'eco.' 

"''jl^ì^éi'''i modtelsislini. 

Udiat, 188<l ~ Tip. Marco BardiHO. 


